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Coralità polìtica 
Ha anch'esso purtroppo, la politica, i suoi 

sfrontati avventurieri. 
La colpevole indifferenza del pabblico 

vers' essi, ha generato pertanto, — ed ò 
causa si mantenga viva — una immoralità 
quanto ogni altra schifosissima e vergognosa. 

Anch' essi, Jgli avventurieri della politica 
hanno un' obbiettivo unico, supremo, una 
Bastiglia da conquistare tutti' i î i. 

È ìi pane della Lin; esistenza procaralosì 
a prezzo della prostituzione della coscienza 
e dell' anima. 

Ruffianeschî  ^prtigiariL (J4 tuttu e {ii tulli, 
non . hanno a rènder cónto' a sé stessi 
di ciò che fanno ; cinici se,n!?(< rimorsi, isde» 
guano pur anco pararsi dai colpi degli av­
versari onesti : si direbbe che hanno perfino 
paura di irnpugnare la targa, pei difendersi 
delle proprie maraciielle: Bajardi della ver­
gogna e della viltà. 

Per non insultare alla innata natura loro, 
voi li vedrete sempre assurgere a paladini 
della forza imperante contro a'diritti concul­
cati dei deboli. 

I padroni eh' essi servono hanqo loro im-, 
posta una caccia — da ciò il ringhiare e il 
pedinare che fanno dietro all'orme spiate dei 
cossidetti democratici, o radicali. 

Da ciò àncora le pubbliche delazioni. 
É naturale: la democrazia non può, ispi­

rare ad essi che spavento e terrore. 
La democrazia che significa giustizia per 

tutti - non potrebbe - se triiinfante - far altro 
che ispa%?;aro dalla via le immondizie che 
la bruttano e la deturpano. 

1 APPENDICE 

( Traduzione dal francese di APORÉMA ) 

l. — Quadro notturno. 

Verso lo due del n^attinp, in. una beli» 
notte di giugno, un gatto passeggiava luogo 
il letto e Huar(i;iva la luna. L'uno de' suoi 
occhi, colpito obliquamente dal raggio del­
l'astro notturno, brillava come un fuoco fatuo 
di color verde; l'altro era nero come rasfilto ; 
e, quando il gatto fu animalo all'oilo del 
tetto, i nostri sguaidi si incontrarono. Io 
slava ali* finestra od esso corcava di vedere 
nella mia stanza. 

Appiccicando su me i cerchi dello sue 
grandi pupille piene di benevolenza, aveva 
l'aria stupita e pareva volesse doraandaimi : 

« Cosa c'è dunque, mio vecchio camerata 
e compagno di giuoco ? Perchó mostri tanto 
tardi alla flnB.sira le tuo sembianze che ve­
devo sempre fresche o roseo, appoggiate sul 
morbido guanciale del letto ove dormivi pa­
cificamente, quando per caso io passavo di 
qui nelle mie passeggiale notiurne? » 

• Eh 1 mio caro, replicai a questa muta 

Convien quindi — a ritardarne lo avvento 
— deriderne e calunniarne i conati : gettarle 
del fango sul viso, evocare lutto un inferno 
di spettri e di fiamme, onda ;Jòter intronare 
le orecchie dei creduli inganhati così : — la 
dottrina di codesti scapigliati demagaghi 
non è che la inìqua sintèsi del pugnale, del 
petrolio e della dinamite. 

Scimmiottano in ciò quei fanatici clericali 
che sospirano per la inquisizione e i suoi 
roghi, entro a le cui flamine purificatrici 
getterebbero di bel nuovo — come ai tempi 
del Torquemada — non solo gli atei e i li­
beri pensatori, ma eziandio tutti gli eterodossi. 

— Oh, date pur voi tutti libera la stura 
allo entusiasmo che vi infiamma^ se con l'in­
chino testò fatto al Pontefice, da un principe 
teutonico — intravvedete, sperate o sognate 
ancora possibile la sommisione del trono al­
l' altare —• o la risegnata lega fra essi come 
ai bei tempi di Cario quinto e di Clemente 
settimo. . . • 

E voi progressisti destreggianti e liberali 
conservatori, plaudite pur voi alla coalizione 
nuova che tende a far capolino e minaccia 
— e perderà di un soffio il vento formida­
bile dell'aiitaute democrazia I 

Inneggiate pure infin che altri vi paga a 
un tanto per riga la bisbetica prosodia ' att-
nacquata donde inquinate te colonne de vostri 
giornali. 

Avventurieri della politica, siate sempre 
impudichi nella immoralità che vi distingue. 

La democrazia non potrà onorarvi mai tanto, 
da far mostra Ji temervi. 

Frombolatelo pure tutto intero l'arsenale 
delle freccie vostre avvelenate e dei dardi : 
ad altra gloria voi non poleta aspirare che 
a quella di colpirla proditoriamente. 

' ' M I • I I . I li v^m 

interrogazione, i tempi sono mutati di molto, 
capisci; il bianco'origliere ora rimane in­
tatto sul leUo, ove lâ  luna piena colora i 
vetri sciDtillànti invece d'illuminare il mio 
viso addormentato. H J già passato i tre 
quarti della notte a guardare il cielo, perchè 
oggi si alzertt l'astro, piti singolare e. p.ìii 
strano ch'esso abbia mai veduto. Questo à-
stro non brillerà è vero ; ma v'è in lui qual­
che cosa di pili radiante della luna e di tutte 
le stelle messe insieme, non esclusi i tuoi 
begli occhi, mio veneralo compare. » 

Tale 0 press'a poco è il linguaggio ,che 
tenni al micio ; ed esso volse verso di me le 
pupille Come se avesse capito il mio discorso; 
poi arcuando la schiena e fregando contro 
la mia mano il morbido pelo si pose tosto a 
far le fusa con tono di perfetto contento, 
mentr̂ e continuavo e discorrere familiarmente 
con lui. 

« In una lunga notte al chiaro di luna si 
vedono molle cose, devi saperlo, caro mio, 
per poco che tu possegga lo spirito d'osser­
vazione; ma lo non avendo mai avuto tempo 
d'avanzo, non potevo contemplare la notte 
con amore. Oggi alla fine mentre esaminavo 
il cielo, in attesa di quel corpo ceiosie che 
non è ancora venuto, ho avuto tutto l'agio 
di studiare una notte di primavera. » 

Ora, ciò che dicevo in confidenza al mio 
caro oatuerata Hinze essendo verissimo, non 

La democrazia è l'avvenire che incalza e 
preme : 1' avvenire calino, sorridente, iràpor-
turbato, sicuro. 

Non è la dinafkiite, non il' petrolio, non • 
r auto da fé ! è là giustizia per tutti ; quindi 
il trionfo atteso del diritto contro la fo rza -
doli'amore sull'odio. 

Se codesta è rettorica per voi : — ténétoyelò 
por bene a mente : ~ anche Cristo, il vecchio 
Cristo fu un declamatore ! 

' U. S. 

COSA FECE IL PAPATO 

II. Seguito. 

Conviene passar oltre a quest'epoca .per; 
continuare in succinto su' fatti più clamorosi 
dei pontefici più celebri dell'età e quindi la­
sciamo i ricordi dello scisma,, e lo spirito di 
sedizione.unito atrimpctuosilà dominante di 
S. Bernardo ; né si parli delle grandi cala­
mità toccate alla povera Italia, né.registriamo 
le infamie di Adriano papa, che fé espiare, 
tra le fiamme l'infelice e santo frate Arnaldo 
da Brescia, dimentichiamo le dispute ridicole 

.delle prerogative papali, uè inganniamo il-
nostro tempo a perderci in contese -Spre-; 
gevoli, dove tutto èra cavillo, vanità, osten­
tazione; veniamo ad Innocenzo, III o l quale, 
vedremo fino à che punto èragiunta l'auto­
rità papale per suo mez/.o. 

Innocenzo III, all'anima di Gregorio VII. 
univa un genio più elevato e più fino. Giam­
mai papa alcuno portò le pretese della tiara 
ad un punt.> più aito, né alcuno la presentò 
con più d'arte, o le sostenne con più d'abi­
lità; Accortosi della necessità di allontanare, 
dalla corona imperiale la famiglia di Svevia, 
la cui nobii fierezza non sapeva sofi;rir il 
giogo, e i cui stati limitrofi a qu'ji Jet papa 
dopo l'invasione della Sicilia, gli esponevano 
a più vicini pericoli,; si proposo, di farla 

aiji'MW^-tiL-wuiHgy 

vedo il perchè non dovrei' dirlo ad un essere 
più caro ancora di lui e sótto gli occhi del 
quale potrebbero un di cadere queste pagine. 
Non vedo il perchè rìow gli direi' ohe una 
pazza e disgraziata fatalità m'iucatetiiivia' à 
questa finestra e teneva i miei sgaaWi. ri­
volti al cielo. È quasi una pazzia 4 ma qua­
lunque avesse provato quello che a me-stesso 
era toccato di provare, mi avrebbe di certo 
tenuto compagnia ne! mio- osservatorio. 

Il tempo mi pesava come il piombe 
Sfortuaatamente ero salito lassù troppo 

presto, quando rumore confuso della- folla 
traeva ancora per le vie, formando un con­
trasto discordante colla calma della luna, 
amata che si alzava fra due fumajuolì rimpetto 
alla mia flnestia. 

Ciononostante a poco a poco le strade sì 
fecero deserte. Soltanto le grida degli ub-
briachi salivano ancora fino a me, mentre 
quei miserabili trattenuti dai loro stravizzi 
cercavano con passo titubante il cammino 
delle loro dimore. Il cielo cominciava a 
riempire di bagliori, di chiarori e dì scin­
tille; un sottile vapore argenteo si stendeva 
sulle case della gran città, come un velo 
sovra le miriadi di cuori che vi sonnec­
chiano. 

(Gontinua). 
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cadere in un principe più lontano e.più de­
bole, a cui fosse più facile imporre. Dal 
principio dunque del suo pontificato i suoi 
maneggi attraversarono le intenzioni della 
dieta elettorale, e la riempirono di torbidi. 
Due imperatori comparvero in una volta : Fi­
lippo fratello di Borico VI e Ottone di Sas­
sonia, Il primo aveva per sé tutti i nume­
rosi partigiani ili sua famiglia, l'altro soltanto 
il clero. Stava per nascere una guerra civile 
la più tremenda ; quando saggi mediatori 
d'Allemagna e d'Italia irapedirone di passare 
a tali estremi pregando Filippo dì risparmiare 
la guerra ad un popolo che lo amava e sti­
mava ben molto. 

Deluso Innocenzo nelle sue mire, ai rivolse 
a indebolir» la casa di Svevia, » gli parve 
facile, attesa la minorità del figlio di Enrico. 
Col pretesto di ricuperare i patriraouj della 
chiesa, assoldato un esercito, il suo ardor 
giovanile ^aveva 37 anni) lo pose'alla testa 
delle truppe, e le prime sue splendido azioni 
furono i saccheggi, gli incendj e le rapine, 
la distruzioue di ogni ricolto, d'ogni paese. 
Impadronitisi con questo mezz,o di alcune citlÀ, 
e ffiinapciandb tutto il resto del regno, ridusse 
la vedova imperatrice ad implorare la pace, 
e la conferma del flgliuol suo nel possesso 
della corona di Sicilia, come feudo ecclesia­
stico. Innocenzo, lieto dei suoi trionfi gliela 
accordò, ma sol dopo averla avvilita a daver 
giurare che il re fanciullo era veramente fl­
gliuol suo e di Enrico, Costanza mori poco 
dopo sottoscritto il trattato, e il papa mandò 
tutori al giovine principe, perchè ammini­
strassero gli affari del regno in suo nome. 

Avrei un gran campo per estendermi sui 
torbidi suscitati in Oriente, in Germania, in 
Ingbiltrrra, da questo uomo irrequieto e 
barbaro; e se egli si calmò un poco allor­
quando i crocesignati veneti occuparono Zara 
e Costantinopoli sotto Dandolo, pure colla 
slanciaci scomunica non pensò che a trarne 
profitto per un avvenimento così singolare, 
facendosi tiranno delia Romania, II cui nome 
del nuove impero sussiste tuttora, ma non 
più la tirannide sacerdotale, 

Innocenzo faceva a suo grado discendere 
e salire al trono imperatori e re, e siccome 
mollo clero e popolo, nobiltà e vassalli, scan­
dalizzali dall' inumanità dimostrata nelle 
guerre di Sicilia d'Innocenzo ; la Francia, la. 
Germania, l'Inghilterra sconvolte dalla sua 
prepotenza, e dagli interdetti che piovevano 
di continuo negli Stati ; alcuni sediziosi delle 
Provincie meridionali francesi, vollero rico­
noscere i ministri d' un culto f mdato nell'u­
miltà e nella pace, p quindi i preti di Roma 
allontanali, volendo starsene col papa. 

Quesìi poveri sellaii vennero chiamati 
albigesi, patavini, calarvi, valdesi, gente igno­
rante beasi ma buona, sebbene rifjutàssn ai 
vescovi la podestà secolare, che veramente 
disonorava non solo il ministero, ma la slessa 
religione di Cristo. Il papa ed i vescovi in­
vece di correggersi e mutar indirizzo, pre­
sero a combatterli e sterminarli, e poiché 
vedevano che i fulmini spirituali a nulla ser­
vivano,, cadendo sopra di loro rintuzzati ed 
inutili; inventò il papa mezzi più forti col 
far trascinare alle fiamme chiunque si oppo­
nesse alle ree leggi. Ecco l'origine dell'in­
quisizione, che la Francia nel di cui seno la 
prima volta comparve, fu anche la prima a 
rigettar con orrore; mac i e rispettata in 
Italia e in Ispagna, vi ha lungo tempo eser­
citale le più,barbare esecuzioni sotto l'invo­
cazione del Dio della pace e della clemenza. 

[Continua.) NUMA.. 

Gi^ONAGA CiTTADINiV 

II Lazzaretto. Siamo ben lontani dal de­
stare verun allarme nella popolaziono del 

suburbio Cussignacco perchè ci piace ritenere 
che i pochi casi di scarlattina e vaj )lo testé 
verificatosi nei pressi del Lazzarelto sieno 
affatto isolati e non tali ria presupporre uua 
contagiosa diramazions. 

Ci sembrerebbe però importante che il 

nostro Municipio curasse una certa sorve­
glianza nei dintorni del Lazzaretto perchè 
nessuno dei vicini vi accedesse per motivo 
di curiosità, né il personale addetto al me­
desimo avesse comunicazione quasi fami­
gliare cogli abitanti del vicinato. 

Nella notte dal 27 al 28 decorso in una 
casa del Suburbio Cussignacco è morto un 
giovane, sui 30 anni, robusto, forte, tarchiato, 
di vajuolo emorragico che fu caratterizzato 
invece per scarlattina emorragica, quanto 
dire la istesss cosa pe' suoi effetti. 

In un'altra, casa a destra del Lazzaretto 
ci fu una donna affetta di scarlattina e sem­
bra in via di guarigione. 

Altri due casi, ci dicono, si sarebbero svi­
luppati nei casali di Gervasutta. 

Sebbene, ripetiamo, non troviamo esteso 
il contagioso morbo in maniera d'allarmare 
nessuno, pure non possiamo nascondere che 
persone rispettabili son venute a dirci d'es­
sere impensierite .alquanto sulla salute pub­
blica nei pressi del Lazzaretto, e considerare 
ben seria la esistenza del Lazzaretto in 
mezzo a caseggiati che albergano discreto 
numero di abitanti. 

I frazionisti del Suburbio di Cussignacco 
e Gervasutta, quasi fossero altrettante cene-
rentul •, si può dire rimanesseri) oselusi dai 
diritti dell'umano e .r^o: zio, perchè mulestali 
dal carbonchio nel bestiame a motivo del­
l' acqua insalubre, e per l'istessa causa 
continue malattie nei bambini: ora la sven­
tura colpi anche gli adulti con malori che 
si suppone possano ritrarre il germe dall'at­
tiguo Lazzaretto, 

II nostro Municipio che provvido (con de­
liberazione intanto, ed i lavori quando si fa­
ranno?) per rendere sana 1'acqua del rojello 
che per lauti anni fu moven e a tante di­
sgrazie, ora dovrebbe ben seriamente consi­
derare se non sia il caso di riconoscere 
quanto grave sia stalo 1' errore di costruire 
il Lazzaretto in mezzo a case abitate e pen­
sare invere a cambiargli domicilio, 

Provideant consules, 
Y, 

Riunione operaia. Il giorno 27 dicembre 
p. p,, nei locali della Società operaia 

generale, e per incarico della stessa, ebbe 
luogo la riunione di presidenti delle .Società 
cittadine per discutere il progetto di legge 
sul riconoscimento giuridico delle Società o-
peraie. E-saurito in quella sera 1' ordine del 
giorno, due rappresentanze di dette Società 
proposero la discussione della legge sugli 
scioperi ; la proposta fu indetta pel {giorno 
4 gennaio, ben inteso negli stessi locali, es­
sendo presente alla risoluzione anche il sig. 
segretario della Società operaia generale. 

Difatti ieri sera i presidenti vi si recarono, 
ma venne innanzi il faltirino dicendo che il 
presideule non desiderando che sia tenuta 
nei locali questa discussione, perchè estranea 
agli scopi del mutiio soccorso, gli aveva proi­
bito di lasciarvi tenere la seduta. Allora i 
rappresentanti passarono nella Sala sociale 
degli Agenti di commercio e volarono ad u-
nauiraita il seguente ordine del giorno : 
, « I Presidenti dello Società Operaie di­
spiacenti che il loro Collega della Società 
Generala non abbia all' ultima ora permesso 
agli slessi di riunirsi nelle stanze dell' Asso­
ciazione da esso rappresentata, por discu­
tere il Progetto di legge sUî li sclojperi rite­
nuto di vitale importaoz» per le classi L'ivo-
rati;ici, deplorando il poco riguardo avuti per 
le altre consorelle,, passano all'ordino », 

« Flaibani Giuseppe, presidente della So­
cietà Gaholai — Quargnolo Ottavio, id Tipo­
grafi — Gabaglio Gio. Batt,, id, Faiegnami 
— Cominotti Enrico, id. Tappezzieri — Be-
rini Daniele, id. Fornai — Tubello Giuseppe, 
id. Sarti — Vatri Luigi, id. Cappellai — (Jar-
gnelutti Giuseppe, id. Parrucchieri — Perini 
Giusppe, id. Filarmonici — Luigi di Marco 
Bardusco, id, Ageuti di commercio ». 

I convenuti, nei locali della Società dê jli 
Agenti di commercio discussero poi il pro­
getto di legge sugli scioperi. Il sig. di Marc» 
Dardusco, assunta la presidenza e data let­
tura del progetto, lo commentò articolo per 

articolo con singolare chiarezza e fu all'una­
nimità votato il seguente ordinedel giorno : 

« 1 sottoscritti rappresentami delle Società 
operaie udinesi uniti in Assemblea il giorno 
2 gennaio 1874, dopo regolare discussione e 
maturo esame sul progetto di legge presen­
tato dal Ministero contro gU scioperi. 

« Considerando che il lavoro nazionale deve 
svolgersi colla massima libertà, sia nell' in­
teresse dell' operaio che in quello del pro­
prietario, 

deliberano 
di protestare altamente contro il progetto di 
legge stesso e di far pratiche verso gli ou. 
deputati della Provincia affinchè vogliano 
colla loro parola e col loro voto contrariare 
il progetto medesimo. 

« Le firme di sopra, » 
Alla riunione mancarono i rappresentanti 

della Società operaia generale e di quella 
dei Pompieri. 

Teatro Minerva, Applaudita come al solito 
la Pia nella replica del dramma [Maria 

e. Mario, che essa interpreta a meraviglia. 
Questa sera, a beneficio della prima at­

trice signora Annetia Gassese il dramma sto­
rico spettacoloso in sei atti : La fame in 
Mantova nel 7390, indi : Le Astuzie della 
piccola Lauretta, di tutto impegno della 
bambina Pia Dall' Este. 

Auguriamo alla seratante il miglior dei 
successi. 

ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale ài \n'aeSi'à\ dicembre 

contiene : 
1. Decreto 25 dicembre sulla costituzione 

di due sezioni eloilorali politiche autonome, 
2. Decreto 25 dicembre che fonda un Isti­

tuto storico italiano in Roma per lo svolgi­
mento della storia nazionale, 

3. Decreto 2 dicembre che assegna lire due 
mila, alle cattedre di economia politica ed 
elementi di etica civile e di diritto dell'Isti­
tuto tecnico di Como. 

4. Decreto 6 dicembre.che revoca la parte 
riflettente la istituzione dell'Archivio notarile 
mandamentale di Mortore, di cui il decreto 
28 aprile 1881, 
' 5, Decreto 9 dicembre che autorizza il Co­

mune dì Trichìana (Belluno^ ad approvare lo 
esercizio in corso, e per i futuri la tassa sul 
bestiame. 

6. Decreto 17 novembre che affida alla So­
cietà romana di storia patria la cura della 
conservazione e dell'incremento della Biblio­
teca romana, 

7. Decreto 2 dicembro che aggiunge all'e­
lenco delle strade provinciali di Pesaro, quella 
della provinciale Pergolese presso la casa 
colonica detta di Cento Croci, 

RITAGLI 
Il marohose truffatore condannato. 

Nel processo per le truffe note sotto il 
nonje di Portbreton il marchese De Rays 
fu condannato a quattro anni di carcere e 
3000 franchi di multa. Gli altri imputati ad 
altre pone e tre furon') assolti. 

Un soldato aciabolatore. 
Nella Caserma di Casale Monferrato il 

giorno di Natale, prima di sera, un soldato, 
che dicasi, calabrese, eutrò in quartiere ub­
briaco fradicio, L' ufficiale di picchetto, vi-
s;olo in quello stato avrebbe dato ordine di 
nuli più lasciarlo uscire. 

Infatti dopo la visita avendo il soldato 
cercato di uscire, il capo posto lo fermò 
avvertendolo di restare in quartiere. Ma il 
soldato voleva uscire ad ogni costo, lagnan­
dosela anche col caporale e col sergente che 
tentavano di fargli capire la ragione. 

La cosa ebbe seguito peggiore: ohe, es-
sendi) allo schiamazzo uscito l'ufficiale di 
picchetto, il soldato tratta la sciabola prese 
a menarla contro di lui e contro quelli che 
lo volevano avvicinare. Sopraggiunto allora 
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l 'aiutante maggiore die mano egli pure alla 
sciabola, tentando disarmare quel forsennalu, 
il quale indietreggriando venne a cadere a 
terra e potè cosi, senz'altri guai, essere di­
sarmato e condotto in arresto. 

125 milioni ai poveri. 

É morto nell 'e tà di 84 anni il noto fab­
bricante di pillole Ilollo'way, a Tittentìurstj. 
in Inghilterra. 

Era molto filantropo, ed aveva dato per 
l'asilo degli incurabili e pel collegio di edu­
cazione superiore delle donne seicento mila 
lire sterline. 

Égli lasciò nel testamento tutta la sua so­
stanza di cinque milioni di lire sterline, cioè 
ccntoventicinque milioni di lire italiane a 
scopi di beueilcenza. 

A colpi di scure. 

L'al tra sera a Chiugiaaa, borgata distante 
pochi chilometri da Perugia, narra 1' Unione 
liberale, un legnaiuolo, tornato a casa sul-
l 'avemaria, fors'anche un po'avvinazzato, 
cominciò a maltratta/e, come di consueto, 
la moglie ed i tìgli. 

Accorse in aiuto un fratello della moglie, 
e cercò di salvarla e proteggerla dalle per 
cosse del marito; ma questo, montato mag­
giormente in furore, die di piglio ad una 
scure, ferro del mestiere, e saltò con quella 
addosso al mal capitato fratello tirandogli a 
tutta forza uu colpo, che lo feri mortalmente 
in una spalla e lo stramazzò a terra. 

Il feritore^ dopo il fatlo^ cacciò di casa 
tutta la famiglia e vi si barricò dentro. 

Fu arrestato. 

Miseria ed emigrazione iu Italia. 

In questi ultimi anni, quanti furono i piccoli 
proprietari spogliati dei loro campi e delle 
loro abitazioni ? 

Secondo la statistica ufficiale, furono set-
tantanovem'ila. 

A questa cifra enorme, che rappresenta il 
progresso della miseria fra le classi lavora­
trici, aggiungansi quest'altre cifre non meno 
eloquenti. 

Nel 1880 quarantottomila quattrocento quat­
tordici agricoltori hanno abbandonato l'Italia, 
54,590 nel 1881 e 69,400 nel 1882. 

Quanto aglj emigrali operai, 23,905 lascia­
rono r Italia nel 1880 ; 29,451 nel 1881 e 
37,188 nel 1882. 

Agi icoUori ed operai sommati iusieme 
danno 262,048 emigrali sopra un totale di 
562,584. 

Notizie Politiche 
Palermoj 1. È morto il senatore G.'ietano 

San Giorgio. 
Roma, 2. Molti comuni diressero al governo 

telegramma di ringraziamento ed esultanza 
per l'abolizione del macinato. 

Napoli, 2. I funerali di Do Sanctis furono 
differiti a venerdì al mezzogiorno onde arri­
vino le rappresentanze di altre parti d'Italia, 

Torino, 2, È morto il- senatore Rovana. 
BajonUj 2. Temesi un movimento insurre­

zionale alla frontiera spagnuola; il ministro 
degli interni spedì istruzioni ai prefetti dei 
dipartimenti limitrofi. 

Dromore, 1. (Irlanda). 20,000 orangisti e 
2,000 nazionalisti fecero una passeggiata per 
le vie della città. 

Gli orangisti attaccarono i nazionalisti. La 
polizia e la truppa fecero sgombrare le vie 
di Dromore. 

I meeting, orangisti e nazionalisti si ten­
nero nei campi presso la città. 

Corpi considerevoli di cavalleria e fanteria 
e polizia impedirono diffìcilmeute una colli­
sione. Un giovane fu ferito da un colpo di 
baionetta, credesi mortalmente, 

Dublino, 2. Dopi) il meettngs di Dromore 
gli orangisti attaccarono i nazionalisti, la 
lotta furiosa avvenne a colpi di bastone 
pietre e rewolvers. 

La cavalleria e la fanteria dovettero ca­
ricare e separare i combattenti. 

Molti feriti da ambe le parti, due orangisti 
mortalmente. • ' 

Ad un banchetto in occasione dèli' instal­
lazione di Meagper, nuovo lord jmayre, il 
membro del partito nazionalista, Sexton disse 
che il parlamento dovrà infine occuparsi di 
buona o mala voglia della questione irlan­
dese. Fu acclamatissimo. 

I deputati di Dublino appartenenti al par­
tito furono impediti dì parlare. 

Tunisij 2. Cambon ricevendo la colonia an­
nunciò che le potenze aderiscono alla aboli­
zione della giurisdizione. 

II cardinale Lavigerie condusse.il gruppo 
maltese a rendere omaggio a Cambon. 

Cairo, 2. il Kedive inaugurò ieri le nuove 
Corti di giustizia. 

U L T I M I TE3]LEJC»7aA.M;MI 

ROMA 2. L'onor. Lovito ebbe stanotte 
un altre accesso di febbre. I medici gli fecero 
ieri una nuova incisione sul braccio. 

— I funerali dell'onorevole De Sanctis a-
vrànno luogo venerdì, 

Domani partiranno per Napoli gli onorev. 
Pianciani, Mariotli, Quartieri e De Rìseis per 
rappresentare la presidenza della Camera, 

L'onorevole Costantini, segretario generale 
al ministero dell' istruzione pubblica, andrà 
a rappresentare Baccelli, il quale è occupa­
tissimo nella questione defili scavi. 

— Il principe di Napoli si è recato oggi 
a visitare lo Stabilimento delie Tre Fontane 
nella Campagna Romana. 

— La Oazzeltà UfHaiale reca: 
Furono nominati grandi ufflciali della Co­

rona d'Italia : Pelloux. segretario generale 
al ministero. Sani generale commissario, 
i! direttore generale della fanteria e della 
cavalleria, generale Reverberi, il direttore 
generale dell'artiglieria e del genio, colon­
nello Olivero. 

—' Oggi il Re ricevette il conte Greppi, 
ex-ministro d'Italia a Madrid. 

— Blanc, nuovo ministro d'Italia presso 
la Corte di Spagn», partirà per Madrid verso 
la fine di geanaio. 

— Il Fanfulla dice, che, secondo il parere 
del Consiglie di Slato interpellato dall'onor. 
Deprelis, il biennio per la iscrizione degli 
elettori in forza dell'articolo 100, spira ai 22 
di gennaio. (Sono avvertite dunque tutte 
quelle autorità municipali le quali credevano 
che il biennio fosse spirato al giorno 21 del 
mese scor.so.) 

— La Tribuna dice: 
« Il governo rappresenta alla riapertura 

del parlamento le convenzioni con la Francia 
sulle capitolazioni « Tunisi. * 

VIENNA 2. La Wiener Allgameine Zeìtung 
reca interessanti' particolari sugli ultimi av­
venimenti a Pietroburgo. 

Sudeikin fu assassinato perchè aveva sco­
perto un complotto contro Io czar. Il preteso 
assassinio lablonski, viene cercato da 400 
poliziotti, incaricati soltanto di questa mis­
sione. 

L'ordinanza che accompagnava Sudeikin 
ferita gravemente è morta domenica allo 
spedale. 

Le notizie sul complotto produssero vero 
terrore alla Corte. Il governo di Pietroburgo 
raddoppiò la vigilanza intorno à Gatscbina, 
consigliò allo czar di non muoversi per adesso 
da questa residenza. Però lo stesso gover­
natore è circondato da una guardia speciale. 

Gli arresti continuano. Finora salgono a 
più di 100. Pare che la polizia sia riuscita 
ad avere in mano tutte le file della congiura, 

— A Praga avvenne un orrendo delitto. 
Un uomo di 75 anni tentò, per futilissimo 
motivo, uccidere a colpi di scure la moglie 
di 80 anni. Intervenuta la figlia, egli afferrò 
un rasoio e si tagliò le canne della gola. La 
vecchia fu portata moribonda allo spedale, 

— Un dispaccio da Alessandria (Egitto) 
dice : 

« Qui si assicura che il console inglese a 
Massaua ha comunicato al re Giovanni di 

Abissina, che 1' Inghilterra respingerebbe 
ogni attacco degli abissini sul territorio egi­
ziano e che l'ammiraglio Hewett ha ricevuto 
già le opportune disposizioni.» 

NAPOLI 2. Oggi allo ore tre fu aperta al 
pubblico la camera ardente nella quale fu 
collocata la salma di Francesco 'De Sanctià; 
Molte persone, specialmente studenti, si rcr 
careno a vedere l'ultima volta, le sembianze 
del venerato maestro. •. . 

L'addobbo della camera ardente e delle • 
stanze che-vi conducono sorprende per l'ar­
tistica semplicità e per, l'eleganza severìi. I 
lavori dell'addobbo furono diretti dallo sona­
tore Belliazzi, amico intimo dell' illustre- d e ­
funto. 

Intorno al feretrosouo deposte numerosis­
sime corone di fiori. 

Alla famiglia e al municipio continuano 
pervenire dispacci di condoglianza nòri solo 
dalle città italiane, ma da molte città s tra­
niere. •' • ' '' 

BOLLETTINO DElJLE BORSE 
VENEZIA 2 gennaio * 

B. I. 1 genn. J834 - da 89 55 a 89 75 — R. I. luglio 
1883 - (la 87 38 a 87 58 — Banca Veneta I gennaio 
da — a ~- Sooietik Costi'. Veneta 1 genn. da — a — 

Sconti • • . , •. 

Banca Naz. 5 — Banco di Napoli 5 — Banca Yen. 5 1[2 
Cambi 

Olanda 3[m .4 — da — - Il 
Germania 3[ni 4 — 121.75 . 122.23 
Krancia vista 3 — • 99.65 • .99.85 
Londra 3im 3 — • -24.96 . 2S.01 
Svizzera vista 4 — 99.65 . 99.85 
Vien. Trieste v. .4 -- 208.— » 208.— 

Valuta 
Da 20 franchi da 20.— a —.— 
Banconote austr. da SOt . - a- — 208,25 

Berlino 2 Londra 81 
Mobilliare ÒOC— 1 Inglese , )00.13[!6 
Austriache 543 . - i Italiano .91, — 
Lombardo 244.— ; Spagnolo —.— 
Italiane 90.90 i Turco —. -

Firenze 2 Milano 38 
Oro 2 0 . - Ren. It. 5 OiO 89.82 89.87 
Londra 24.97 Prest. N. 1866 —. : 
Francese 99.87 Azioni B. fj. —.— — . -
Azioni T. —.— Regia T —. — 
Banca Nazionale i - . , , — Obblig, M, . - . — - • — 
A. F. M __ _—. Cambio L. 24.95 24.98 
Banca T. _„ „,^ Francia 99.80 99.90 
C. M. i. —.— Berlino IS2.25 122.25 
Rendita 91,45 Pezai 20 ir. \ — 

Vienna 2 Parigi 3 
Zecchini Imperiali 5.7a Rendita 3 0|0 75.87 
Mobiliara 291.40 5 0[0 105.80 
Lombarde 143.50 Rendita Italiana 91.70 
Ferrovie S. 320.— Ferrovie Romane —.—• 
Banca Nazionale 843 - Londra 25.18 
Napoleoni 9.59 Inglese lOO.-r-
Cambio P. 48.05 Italia 1)4 
Londra 1 2 1 - R. Turca 8.55 
Austriaca 79.90 . 

Cf. B. De Faccìo, gerente respon. 

d' assicurazione Mutua a Quota fissa 
contro i danni dell' incendio e dello 
scoppio det gaz luce, del fulmine e degli 

apparecchi a vapore. . 
Sede Sociale in Torino. 

Il Consiglio Generale nell' Assemblea del 
28 Maggio p. p. determinò il risparmio • 
derivante dall'Eseroisio 1883 nel 10 0|0 sulle 
quote effettivamente pagate io queU' anno. 

Invito quindi i Soci a datare dal l Gen­
naio 1884, a presentarsi al mio Ufiacio in 
Udine ed a quelli delle Agenzie Mandamen» 
tali, per ricevere il dettò risparmio, Ai soci 
in corso verrà esso scontato sullo quote do 
vute pel 1884;' ed a , quelli che cessarono 
verrà pagato verso ricevuta. 

Dal 1830 al 1882 i risparmi pei Soci am­
montarono a L, 5.918.857,99. Queste, restitu­
zioni che riescono a diminuzione dei premi 
stabiliti in misura mite dalla tariffa ; la incou-
testata puntualità nei pagamenti del danpi 
che anche rilevantissimi : e la esistenza di 
un fondo effettivo di riserva di L. 4,513,564,18 
dimostrano la prospera coudizione della So­
cietà Reale, la quale rettamente amministrala 
offre luminosa prova della bontà del principio 
di mutualità su cui si fonda. 

Udine li 27 Dicembre 1883 
L' Agente Capo 

ING. ANGELO MORELLI de Rossi 
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I N S E R 2 I 0 N I A PA GJUy i .EJ ÌXO 
LA CRONACA BIZANTINA 

è il più elegante di tutti i giornali letterari 
d'Italia 

OEABIO FBREOVIAEIQ 
l*arteoz« 

Da JJdine 
ore 1.43 ant. 
» 5.10 ant. 
» 9;64 ant. 
» 4.46 pom. 
» 8.28 pom. 
Da Udine 

ore 6.~ ant. 
» '7.48 ant. 
» 10.3^ ant. 
» 6.26, pom. 
» 9.05 pom. 

Da Vaine 
ora 7.54-ant. 

» 6.04 pòm. 
» 8.17 pom. 
» 2.50 ani. 

misto 
omnibus 

accelerato 
ocùnibu.s 
diretto 

omnibas 
diretto 

omnibus 
omnibus, 
omnibus 

omnibus 
aeceler'ato 

omnibus, 
misto 

Arrivi 

A Venezia 
ore 8.21 ant. 
» 9.43 ant. 
» I 29 pom. 
» 9,16 pom. 
» 11,37 pom. 
'.4 Pontebba 
ore 8.56 ant. 
, » 9.47 ant. 

» 1\33 pom. 
» ,9.10 pom, 
» 12 28 ant.̂  
A Trieste 

»• '9;2tì pom. 
» 1 .̂5^ ant. 
» '7^8 ant. 

Parieuae 
Da Venezia 

ore 4,30 ant. 
» 5.84 ant. 
» • 2.17 pom. 
» 3.58 pom. 
» y . - pom. 
Da Pontebba 

ore 2.30 pom. 
» 6.26 ant-
» 1.38 pom. 
» 5.04 pora.. 
» 6.30 pom. 
Da Trieste 

ore 9.— pom. 
» 6.20 ant. 
» 9.05 ant. 
» 5 05 pom. 

diretto 
omnibus 

accelerato 
omnibus 

misto 

omnibus 
omnibus 
omnibus 
oranibu.? 
dirotto 

misto 
accelerato 
omnibus 
omnibus 

ArrlTl 
A Udine J", 

ore 7.37 ant. 
• »* 9.54 ant, 

» 5.52 pom. 
» 8.28 poni. 
» 2 30 ant. 

A Udine 
ore 4.S6 ani, 
»' 9.08 ànt.g 
» 4.20 poro. 
» 7.44 pom. 
» 8 20 pom. 

A Udine ' 
ore 1.11 ant. 
» 9.27 ant.B 
» 1.05 porn. 
» 8.08 poro. 

Liquore dspuratm di Pariglina 
del jProf. PIO MAZZOLÌM di GLIBBIO e piepè^alo dal Figlio 

lE'ìiiSESTo unico erede po.^sessore del segreto. 
Adottato nelle Cliniche - Brevettalo dal C'oreino - Premiato did 'Ministero 

d' Jndvslr.a e CctArthrcio - Mezzo secolo d'esperìeìiza:" ' • •' • 

• Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche e mWo sccrbvto e ì'in-
faticismo, nessuna Specialità Mediciiiàlp juò, vantaip l'efficacia ed i coslanti .suc­
cessi della Parigli-jia dv 'G«l ) l> ìo che pr( movendo una magf^iore attività nei pro­
cessi secretivi e nutritivi n'sssime nrlla slagiore di primavera combaUe e debella 
quéste molefste e pprirnlci-p iuffinii.-ì. Illùsili Clinici quali il Mazzoni, Cecearelli, e 
Laurenzi d.i' Ron.a, lèderci eli l'<ilfin,o, Ganibetini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peiuzzi, Casali e tanti altri lo adoltanoie lo rticconìandano. La Pariglina di Gubbio' 
oltreché è il, più utile dei dppuratvi è anche il più economico, perchè' racchiude 
ili poco veicolò'molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di d ffi­
dai e, da pericolose imitazioni e propalali omonomi ciie nulla hanno che fare con la 
rinomata Pariglina di C S u b b i o . 

Unico Deposito in Udine F a r-ni a c i n. O o s o r o « S M I K I I - Ì . 
Prezzo Bctlglia litiera L. 8 e mezza L 5, 

P FUORI PORTA YILLALTA 

si vendono all'ingrosso viui bian­
chi e neri, confezionati con uve 
fine nazipnali, a prezzi discreti. 

Aceto puro vino da h. iKo. 2.4 
•.is\ 

j p e i - s o o l a r i a initis-
.Ilsimi pfezM. • — Casa 

pulita, sana, con corte, poco 
discosta dag-li s tabil imento 
scolastici ~ P e r t ra t ta t ive ri­
volgersi in Udine, v i a «jSi-asK 
asaiiiO XX. a,0 0 ' • 

MARIA DEL MISSIKR COZZI 

P11ESS9 h'o^fim 

vi j i Alor ' c i i toveoc l i io 
T . F . • . . . 

si trova uno svariato assonimenlo d'uggctl 
d'ottica,' dìf microscopi compreii ppr ini,'raii-
diroenio da BÓ'a 750 e ser\ibili tanto por gli 
esaminatori di' farfalle e 'seme bachi, come 
per gli' studiosi di scienze naturali e pei di­
lettami di micrografia. 

Si vendono pure tuUi gli oggetti iiliiDenti. 
alia microscopia, il tutto a prezzi n.odicissimi. 

D'AFFITTARE 
i n ìP'iJuzza, "Vi t tor io Kunxr iuo le 

gli' a Mi lilla Imi Fopoian Fàlana 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

o 
Ai 

o 
0^, 

Il Siropo del D": Zeii ò un calmante 
prezioso pei FMICÌUIU nei casi di Tosse 
canina , insomi, ecc. ; contro la Tossi 
nervosa dei Tisici, le affezioni dei BrmcU, 
Catarri, Cestipa^otà, ecc. 

FARIQI. M. {tue Drouot, la, 0 Fonaagìai 

ASA D'AFFITIRE 
con (re appartamenti 

Suburbio Gemona 

Rivolgersi al signor ANGELO CROAT-
TINL numero 15 

Si pubblica due volte al mese in gran for­
mato di dodici pàgine, con ,fregi, intestazioni 
a colore, eòli'.' 

Tiratura: Copie DO.PJCIMIU. 
Dtis'ante la slampa del giornale In tipografia è aperta 

al pubblico. Ognuno ha diritto di verifioara la tiratura 
Tutte lo copie del giornale escono dalla macchina "con 
inipreuso sulla copertina il numero d' ordine progressivo, 

COLLABORATORI. 
O. Carducci - 0. Guerrini - G. Chiarini 

G. D'Annunzio- E. Soarfoglio - G. Salvadori 
C. Dossi - Mantovani -M. ^erao- G. C. Chelii 

M. Lessona -PetruoelirSéil» Gattina 
G. Verga - L.Capuana - E. Nencioni 

N. Corazzici, eoo. eco. e, 
Si spedisce gratis un numero di saggio a eh 

ne fa richiesta con cartolina postale doppia 
Per meglio corrispondere ai favore con cui fu dal pub­

blico accolta, superiore ad ogni aspettatila, la 0 x " 0 -
i i a o a B l z a n t l n a s offre per il primo gennaio 
1884 lo seguenti combinazioni d' abbonamento : 

I. 
Cronaca Bizant ina 

Abbonamento annuale L . I O » 
P r e m i o : La Terza Serie de/Ze Confessioni 

e battaglie di Giosuè C&VÙVLCC\; splendido 
volume di 4OO pagine, delle quali 300 di po­
lemica assolutamente inedite^ che JMe</eraw«o 
a soqquadro il mondo letterarioj e coste­
ranno pei non abbonati, come i volumi delle 
serie prima e seconda L. 4. 

11. 
e Ij 

Domenica Le t te ra r ia 
fondata da F. Martini. 

l > u e px>exial ; 1, Tersa Serie delle Confeasion 
e liuitaglie di Giosuè Carduoi —'S, Il Professore lioi 
miialdo di' 7J. Casteinuovo, elegantissimo Volume che per 
i non abbonati costa !.. 3, 

III 
Abbonamento comulativo annuale L. 3 3 

Cronaca Bizant ina 
Domenica Le t te ra r ia 

e 
Capitan Fracassa 

T r o p r e m i : I . // Professore Romualdo di E. 
Casìeliivovo — S. Confessioni e Battaglie, Terxa Seria 
di G. Carducci — 3. Conversazioni critiche diC.Garducci 
Le Conversa.oìoni Critiche formano uno splendido volume 
di 4fl0 pagine, al qualft non e' è tema di errare presa­
gendo un successo colossale, come -per le varie serie 
delle Confessioni e Battaglie, giunte • già alla quarta 
edizione. 

Si ha per tal modo il Capitan Fracassa che è_ il più 
brioso, il più bene informato, il più ben accetto giornale 
politic" della Capitale, redatto, come nessun altro può • 
vantarsi, con fine gusto letterario, per L. 19, cioè con 
ciìique lire di ribasso dol suo prezzo ordinario ohe è 
di lire ii4, e per giunta il magnifico volume di Carducci. 

Mediante questa combinazione, calcolati i prezzi ori­
ginari degli abbonamenti coi relativi premi, il dono 
della Tena Serie delle Confessioni e Battaglie di 6. 
Carducci, cioè; 

Abbonamento al Fraacasa L- 24. 
Abbonamento a.\ìa. Domenica Letteraria. . . » 3. 
Confessioni e Battuglie (Serio 3.) " 4 , 

In tutto L. 33 
risultato evidente ohe, 
L' abbonamento per nn anno, dal 1 gen­

naio a tutto dicembre 1884» alla 
C r o n a c a B i z a n t i n a 

non costa nulla - é interamente gratuitoo 
Senza tener conto che d;i diritto al premi, 
che danno la Letteraria e iI. .Fracassa = 
premi che hanno un valore di L. 7. 

Dirìgersi le domande alla casa A. S o m -
martiiE,» e O . Roma, Via dall' Umiltà Pa 
lazzo Sciarra - accompagnate dal relativo 
ammontare in vaglia postale o lotterà rao-
oomandata, aggiungendo lire 1 per l'affran-r 
cazione dei premi e doni. 

Conserva di Lampone 
(Jt^'r'a.ixi.lbois) 

(li primissima qualità alla Drogheria 
di F. Minisini, Udine. 

tJdine 1884 -r- Tip. Jaeab e Colmegna. 


